IL CODICE DA VINCI e i Vangeli: riflettiamoci sopra

“Mia cara” spiegò Teabing “fino a quel momento storico Gesù era visto dai suoi seguaci come un profeta mortale: un uomo grande e potente, ma pur sempre un uomo, un mortale”

“Non il Figlio di Dio?”

“No”disse Teabing “Lo statuto di Gesù come Figlio di Dio è stato ufficialmente proposto e votato dal concilio di Nicea” 






     (Cap 55, pag 273-274)

Cosa dice uno storico:

“Quando ho sentito parlare del Codice da Vinci la mia curiosità è salita alle stelle: mi trovavo di fronte a una moderna opera di narrativa basata, almeno in parte, su problematiche legate al credo dei primi cristiani, ai vangeli perduti e a ritratto che facevano di Gesù.

Sapevo che il libro è un’opera di fantasia, certo, ma procedendo nella lettura (anch’io, come molti altri, l’ho letto d’un fiato) ho cominciato a capire che i personaggi di Dan Brown facevano affermazioni storiche su Gesù, Maria Maddalena e i vangeli. In altre parole, la narrazione era costruita su una base che il lettore doveva accettare non come finzione ma come realtà.

Al pari di altri studiosi che hanno dedicato la vita all’analisi delle antiche fonti su Gesù e i primi cristiani mi sono accorto subito di alcuni problemi sollevati dalle affermazioni storiche presenti nel libro. Molti errori non solo erano palesi per l’esperto ma non erano nemmeno necessari alla trama.

Il mio editore mi suggerì di stilare un elenco dei problemi sollevati del romanzo. Misi insieme qualcosa in fretta e furia. 

La ragione per cui ho accettato di pubblicare un libro che analizzasse le questioni storiche sollevate da Brown è che molti imparano la storia dei romanzi e dai film. La capacità di registi e scrittori di condizionare i sentimenti e modificare le opinioni del pubblico non è di per sé né buona né cattiva: è semplicemente una realtà dei nostri tempi. 

Ma se le immagini che creano sono erronee? 

Alcuni errori nel Codice da Vinci
Vi riporto qui di seguito la lista dei 10 problemi storici che avevo individuato nella lettura del libro:

1. La vita di Gesù certamente non è stata “scritta da migliaia di suoi seguaci in tutte le terre”. Gesù non aveva migliaia di seguaci e men che meno alfabetizzati (p.272)

2. Non è vero ed è improprio dire che “più di ottanta vangeli sono stati presi in considerazione per il Nuovo Testamento” (p.272)

3. Non è assolutamente vero che prima del Concilio di Nicea Gesù non era considerato divino bensì “un profeta mortale” (p.273). 

La maggioranza dei cristiani, fin dall’inizio del IV secolo, ne riconosceva la divinità. (Alcuni pensavano che fosse divino al punto da non essere affatto umano!)

4. Costantino non commissionò una “nuova Bibbia” che omettesse i riferimenti ai tratti umani di Gesù (p. 275)

Anzitutto non ne commisionò affatto una nuova e, inoltre, i libri che vi furono inclusi sono fitti di riferimenti ai tratti umani di Cristo (è affamato, stanco, si arrabbia; è turbato, sanguina e muore…..)

5. I Rotoli del Mar Morto non furono “trovati negli anni Cinquanta” (p.275): era il 1947 e  sopratttutto non sono tra “i più antichi documenti cristiani” (p.288) Sono ebraici e di cristiano non hanno nulla.

6. I documenti rinvenuti nel 1945 vicino a Nag Hammadi non sono rotoli ma libri.

Non raccontano per nulla la storia del Graal e nemmeno sottolineano l’umanità di Gesù. Semmai il contrario. 

7. Il “costume dell’epoca” non imponeva “a un ebreo di essere sposato” (p 288). Infatti i membri della comunità dei Rotoli del mar Morto erano in gran parte maschi celibi.

8. Il documento Q non è una fonte pervenuta fino a noi e nascosta dal Vaticano, né un libro forse scritto dallo stesso Gesù. E’ un ipotetico documento che per gli studiosi potrebbe essere stato a disposizione di Matteo e di Luca: sarebbe sostanzialmente una raccolta di detti di Gesù. Gli studiosi cattolici ne hanno la stessa opinione dei non cattolici; non esistono segreti in merito (p.300)

9. Non sappiamo niente della discendenza di Maria Maddalena e niente la collega alla “Casa di Beniamino”. Se anche ne avesse fatto parte, ciò non farebbe di lei una discendente di Davide (p.291)

10. Non c’è nessun dato a confermare che Maria Maddalena era incinta all’epoca della crocifissione (p.298)

(dall’Introduzione del libro “La verità sul Codice da Vinci” di B.D.Ehrman- 

storico e direttore del Dipartimento di studi religiosi dell’Università della Carolina del nord)

Il Codice da Vinci: tra storia e fantasia 

del prof. Marco Fasol – Verona: 
“Calunniate, calunniate, qualcosa resterà” (Voltaire). 

Dan Brown meriterebbe un “dieci e lode” da Voltaire. Pur essendo un romanziere e non uno storico, tuttavia Brown è riuscito ad insinuare il dubbio e il sospetto su Cristo e sul suo messaggio, soprattutto nei lettori che non hanno una specifica preparazione in campo storico. 

Brown ha messo in bocca ai suoi personaggi calunnie vergognose su Gesù Cristo, la Chiesa cattolica, l’Opus Dei, la storia del cristianesimo … ma si è posto al riparo dalle accuse di diffamazione, premettendo in esergo una dichiarazione d’innocenza: “questo libro è un’opera di fantasia. Personaggi e luoghi citati sono invenzioni dell’autore.”   

Eppure l’ambientazione parigina, la descrizione della Gioconda, dell’Ultima cena… evocano un preciso contesto culturale e sembrano voler accreditare anche le altre innumerevoli invenzioni ed assurdità che l’autore con sicumera spaccia per verità indiscutibili. 

Vediamo, a titolo di esempio introduttivo alla lunga serie, un caso di clamoroso falso storico.   

Un esempio : la caccia alle streghe   “In trecento anni di caccia alle streghe, la Chiesa aveva bruciato sul rogo la sorprendente cifra di cinque milioni di donne” (p. 150).   

La cifra è assurda. Quando un romanziere spara cifre così incredibili è chiaro che si basa sui giornali o sulle riviste scandalistiche. Gli studiosi più accreditati, che hanno dedicato decine di anni allo studio del fenomeno, giungono a conclusioni ben più ponderate. 

Secondo gli studi di Brian O. Levack (La caccia alle streghe, Texas 1987, Laterza Bari 1988), forse il massimo studioso mondiale sul fenomeno, cui ha dedicato circa vent’anni di ricerche negli archivi di tutta l’Europa, i processi per stregoneria in Europa nell’arco di oltre tre secoli sono stati circa 110 mila e di questi la conclusione con condanne a morte è stata inferiore al 60 % . Quindi le vittime sono state al massimo 60 – 65 mila. Si tratta di una cifra drammatica, ma ben lontana da quella propinata da Brown, che sembra ignorare la più elementare demografia.   

2. La storicità di Cristo e dei Vangeli   

Vediamo ora le calunnie molto gravi sulla storicità di Cristo, a pag. 271-75. 

Sono parole messe in bocca ad un anziano studioso inglese, certo Teabing, che inventa una serie di spropositi incredibili.   

“La vita di Gesù è stata scritta da migliaia di suoi seguaci in tutte le terre… Più di ottanta vangeli sono stati presi in considerazione per il Nuovo Testamento...” “Chi ha scelto quali vangeli includere?” … La Bibbia come noi la conosciamo oggi è stata collazionata dall’Imperatore romano pagano Costantino il Grande… Nel cristianesimo non c’è nulla di originale. Il dio precristiano Mitra – chiamato ‘Figlio di Dio’ e “Luce del mondo” – era nato il 25 dicembre. Quando morì, fu sepolto in una tomba nella roccia e poi risorse tre giorni più tardi. Tra l’altro il 25 dicembre è anche il compleanno di Osiride, Adone e Dioniso. Al neonato Krishna sono stati offerti oro, incenso e mirra. Anche il giorno di festa dei cristiani è stato rubato ai pagani…. Costantino ha spostato la festa ebraica del sabato per farla coincidere con il giorno che i pagani dedicavano al Sole. Oggi la gente va in chiesa la domenica senza neppure immaginare che lo fanno per rendere omaggio al dio Sole.”… “Costantino convocò una famosa riunione, nota sotto il nome di Concilio di Nicea, nel 325. .. si discussero molti aspetti del cristianesimo, che furono decisi attraverso un voto: la data della Pasqua…. E naturalmente la divinità di Gesù…. Fino a quel momento storico Gesù era visto dai suoi discepoli come un profeta mortale, un uomo grande e potente, ma pur sempre un uomo, un mortale. Non il Figlio di Dio. Lo statuto di Gesù come Figlio di Dio è stato ufficialmente proposto e votato al Concilio di Nicea…. La divinità di Gesù è stato il risultato di un voto… a maggioranza assai ristretta…. Fu tutta una questione di potere… Cristo come Messia era indispensabile al funzionamento della Chiesa e dello Stato…. Costantino commissionò e finanziò una nuova Bibbia, che escludeva i vangeli in cui si parlava dei tratti umani del Cristo… i vecchi vangeli vennero messi al bando, sequestrati e bruciati…. Fortunatamente alcuni vangeli che Costantino voleva mettere al bando riuscirono a sopravvivere, tra questi i Rotoli del Mar Morto… La Chiesa ha cercato di impedire la diffusione di questi testi… Quel che intendo dire è che quasi tutto ciò che i nostri padri ci hanno insegnato di Cristo è falso.” (p. 276)   

Cerchiamo ora di rispondere a questi fuochi d’artificio, una serie incredibile di falsificazioni. La questione della composizione storica dei Vangeli è molto complessa. Gli storici sono comunque giunti a conclusioni abbastanza sicure, dettate dalla papirologia e dalla scienza filologica degli ultimi due secoli di studi. Si tratta di scienze che evidentemente Brown non ha mai conosciuto.   

a) i Vangeli più antichi e più attestati come numero di papiri e di codici sono quelli di Matteo, Marco, Luca e Giovanni. Risalgono a pochi decenni dalla morte di Cristo. Abbiamo alcuni papiri che risalgono alla fine del primo secolo, in base a criteri filologici, chimici, archeologici. Tra i più antichi possiamo ricordare: Papiro Chester Beatty II (P. 46) risale a 10-20 anni dalla stesura dell’originale, a trent’anni dalla morte di Cristo. Papiro Rylands (P. 52) è un frammento a 30 anni dall’originale di San Giovanni, scritto alla fine del primo secolo. Papiro Bodmer II (P. 66), Papiro Bodmer XIV e XV (P. 75), del secondo secolo. Papiro Chester Beatty I, P 45 pure del secondo secolo…. Ecc. Sono circa sessanta i codici risalenti ai primi quattro secoli. I codici (copie trascritte a mano prima dell’invenzione della stampa e conservati nelle principali biblioteche del mondo) complessivi del Nuovo Testamento sono addirittura 5.300, un numero immenso rispetto a tutti gli altri testi dell’antichità. Per fare un confronto, Orazio, il più fortunato, ha solo 250 codici, Virgilio 110, Platone 11, Tacito 2! (1)   

b) Esistono sì i Vangeli apocrifi (oltre ai quattro sopra citati), alcune decine, ma sono tutti molto tardivi: scritti a duecentocinquanta o trecento anni di distanza, e sono attestati da pochissimi codici. Inoltre tutti questi Vangeli confermano i caratteri divini di Cristo: molti miracoli, la risurrezione, il messaggio dell’amore…  

 c) Non è stato Costantino a decidere quali Vangeli inserire nella Bibbia, ma la Chiesa primitiva, che ha riconosciuto nei quattro Vangeli l’origine apostolica, confermata dagli autori stessi, da San Paolo, da San Pietro, San Giacomo e dalla comunità primitiva. I vangeli apocrifi sono stati esclusi non perché negassero la divinità di Gesù, ma perché credevano di renderla credibile con racconti miracolosi controproducenti (i miracoli erano spesso descritti come magie quasi puerili) e perché aggiungevano teorie filosofiche di origine chiaramente successiva.   

d) E’ assurdo dire che nel Cristianesimo non c’è stato nulla di originale, perché la diffusione del Cristianesimo è dovuta proprio al fatto che il messaggio era sconvolgente ed assolutamente originale: un Dio che si fa uomo, che si lascia crocifiggere, che perdona i nemici, che annuncia un amore gratuito, che risorge dopo tre giorni… Era veramente un messaggio assolutamente impensabile per la ragione umana. E’ stato ritenuto di origine divina proprio per questa sua novità sconvolgente che non poteva certo essere stata partorita dalla ragione umana. Quale pensatore umano avrebbe potuto immaginare un Dio che si lascia crocifiggere? Che ama i nemici? Che perdona i suoi crocifissori? Che risorge da morte? … Inoltre i casi citati di altre divinità pagane (Adone, Mitra…) sono falsi storici. Come attestano studiosi quali J. Jeremias, K. Schubert, A. Robinson, R. Schnackenburg che sono considerati tra i massimi studiosi delle origini del cristianesimo, le divinità citate quali Mitra, Adone, Dioniso, Khrisna non hanno niente a che vedere con la storia, e le loro avventure non sono neanche lontanamente paragonabili alla storia di Cristo. In un primo tempo qualche studioso, ancora agli inizi del ‘900, aveva parlato di analogie, ma un’analisi più approfondita ha evidenziato che si trattava di divinità legate al ciclo della natura che alterna le sue stagioni passando dal letargo dell’inverno al rifiorire della primavera, in cui la morte e “resurrezione” non avevano niente a che vedere con un evento concreto e storico come quello di Cristo.(2) Da notare poi che Brown dimentica, stranamente, di citare le sue fonti! A quali storici si riferisce per fondare le sue affermazioni? Non un nome! Evidentemente è solo un romanziere, creatore di fantasie.  

 e) Ancora più incredibile è dire che Gesù è stato divinizzato da Costantino, con un voto del Concilio di Nicea nel 325! Tutti e quattro gli evangelisti dichiarano esplicitamente che Gesù Cristo era il Figlio di Dio e il Cristianesimo è nato da subito come fede in Gesù vero uomo e vero Dio. Il Concilio di Nicea ha semplicemente deciso sul problema della Trinità, definendo che il Figlio è della stessa Sostanza del Padre. Ma si tratta di una questione trinitaria, non cristologica. Il sabato è stato sostituito dalla domenica ancora dal primo secolo, come attestano San Paolo e molti altri documenti.  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